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Periodo di effettuazione della valutazione.

Il processo di Valutazione dei Rischi della scuola, in ordine a quanto disposto dal D. Lgs. 626/94 come modificato ed integrato dal D.Lgs 242/96, è stato avviato già da alcuni anni e aggiornato periodicamente. Questa versione è riferita al mese di novembre 2007, periodo in cui sono stati effettuati i sopralluoghi da parte dei consulenti di Studio Centro Sicurezza Ambiente.

Indicazione obiettivi e criteri.

Il presente documento è stato redatto ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 del D.Lgs. 626/94 come modificato ed integrato dal D.Lgs 242/96, che detta norme per il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

L’obiettivo generale del miglioramento delle condizioni di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, deve essere conseguito attraverso un percorso logico che parte dall’individuazione degli agenti di rischio (agenti chimici, fisici e biologici presenti durante lo svolgimento dell’attività e potenzialmente dannosi per la salute), per arrivare ad individuare le misure di prevenzione e protezione e, conseguentemente, il programma di attuazione di tali misure.

I criteri metodologici adottati per l’individuazione e la valutazione dei rischi, si fondano sull’esperienza e sulle specifiche conoscenze dei tecnici che hanno effettuato i sopralluoghi e redatto il documento, nonché sull’uso di strumenti, quali liste di controllo (check list) per l’identificazione dei fattori di rischio. 

Dal punto di vista operativo, la valutazione dei rischi si é svolta attraverso:

· Interviste e colloqui con il personale in servizio presso la scuola;

· Sopralluoghi presso la scuola per l’individuazione dei principali fattori di rischio “strutturali” (ambienti, pavimenti, passaggi, scale, arredi, attrezzatura antincendio, etc.)

Struttura del documento.

Il documento è costituito da due schede. La scheda A identifica la scuola e fornisce le indicazioni generali; la scheda B (costituita da più pagine) identifica i rischi individuati, per categorie, e fornisce, ove possibile, le prime indicazioni relative alle misure di prevenzione e protezione attuabili.

Valutazione dei rischi

Sulla base della più diffusa documentazione in materia di valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, nella scheda B i rischi individuati sono stati valutati, quando possibile, in modo da poter dare indicazioni sulla priorità degli interventi.

Gli elementi determinanti per la valutazione dei rischi sono: 

· la gravità del danno (indicata con D nella tabella)  

· la probabilità del suo verificarsi (indicata con P). 

Danno e Probabilità sono stati valutati secondo scale variabili da 1 a 4 nel senso di rischio crescente. 

La combinazione (prodotto) delle due variabili fornisce il valore del rischio e, conseguentemente, la priorità dell’intervento.

 Scala delle probabilità P

	Valore


	Livello
	Definizioni/criteri

	4
	Altamente probabile
	· Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori

· Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa Scuola o in scuole simili o in situazioni operative simili 

· Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore nella Scuola



	3
	Probabile
	· La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico e diretto

· E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno

· Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa nella Scuola



	2
	Poco probabile
	· La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi

· Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi

· Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa



	1
	Improbabile
	· La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti

· Non sono noti episodi già verificatisi

· Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe incredulità




Scala dell’entità del danno D
	Valore


	Livello
	Definizioni/criteri

	4
	Gravissimo
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale

· Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 



	3
	Grave
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità parziale

· Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti



	2
	Medio
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile

· Esposizione cronica con effetti reversibili



	1
	Lieve
	· Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile

· Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili




Attraverso l’interpolazione di questi dati (R = P x D) si quantifica l’entità del Rischio in Alto (R > 8), Medio (4 ( R ( 8), Basso (R < 4 ).

Una tale classificazione costituisce un punto di partenza per la definizione delle priorità e la programmazione temporale degli interventi di protezione e prevenzione da attuare.

La scala di priorità delle misure da adottare, salvo diversa indicazione riportata nella colonna Programma esecuzione delle schede B, risulterà così strutturata:

	R > 8
	Azioni correttive indilazionabili

	4 ( R ( 8
	Azioni correttive necessarie da programmare nel breve termine

	2 ( R ( 3
	Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel medio termine

	R = 1
	Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione


SCHEDA  A - LICEO ‘CURIEL’ sede centrale e succursale

· Scuola: Liceo Curiel

· Dirigente Scoalstico: professor  Francesco Marin

· Presenze sede principale (via Durer n.14): nel periodo della stesura del documento la sede centrale della scuola occupa circa 750 alunni, 70 insegnanti, 11 collaboratori e 9 amministrativi.
· Succursale (via Pierobon): nel periodo della stesura del documento la succursale occupava circa 300 alunni, 35 insegnanti, 3 addetti (personale non docente).
Caratteristiche strutturali generali: 

· La sede principale è organizzata su tre piani. Il fabbricato risulta per lo più in buono stato di conservazione. I pavimenti sono generalmente uniformi, regolari, facilmente lavabili e adeguati alle condizioni d’uso per caratteristiche di resistenza. Vengono mantenuti regolarmente puliti. L’illuminazione e la ventilazione di tutti i corridoi, delle aule e degli altri locali risultano garantite da superfici finestrate di adeguate dimensioni. L’illuminazione artificiale è adeguata. I quadri elettrici generali sono posti nelle vicinanze dell'ingresso e in posizione presidiata.

· La succursale è organizzata su più livelli di due fabbricati in dubbio stato di conservazione (macchie di infiltrazioni, infissi rovinati e non adeguati, ecc) separati da un cortile esterno in cemento. L’illuminazione a l’aerazione naturali sono sufficienti. L’illuminazione artificiale è adeguata agli utilizzi degli spazi a disposizione. Recentemente sono stati fatti dei piccoli interventi di manutenzione (uscita di emergenza nuova area palestra, pellicole antisfondamento vetri finestre, ecc.)

Scale: 

· Sede principale: la scuola è dotata di più scale, delle quali alcune esterne di emergenza. 

· Succursale: sola scale interne.

Vie d’esodo: le vie d’esodo dai piani sono sufficientemente ampie e mantenute generalmente libere da materiale di rivestimento e arredo combustibile. 

Uscite: 

· Sede principale: sono presenti più porte di uscita dal piano terra, segnalate e dotate di aperture del tipo antipanico. 

· Succursale: manca una struttura di vie di esodo adeguata.

Impianti e attrezzature antincendio: 

la scuola è dotata nella sede principale di una rete di idranti (anche se non a norma). Sono presenti numerosi estintori generalmente posizionati nei corridoi sia in sede principale che nella succursale (dove però appaiono insufficienti così come gli idranti).

Macchine, impianti, attrezzature: 

Le centrali termiche sono poste in appositi locali tecnici al piano terra. La gestione ed i controlli periodici, nonché la tenuta del libretto di centrale è affidato all’ente municipalizzato del gas. 

Prodotti e sostanze utilizzati : 

le sostanze presenti sono quelle dei laboratori, più normali prodotti igienico sanitari utilizzati dal personale non docente per la pulizia della scuola.

Servizi: 

sono presenti un numero adeguato di servizi. 

Microclima e riscaldamento invernale: 

il microclima è complessivamente buono sia nelle aule che negli spazi comuni  Gli stabili sono dotati di riscaldamento centralizzato.

Segnaletica di sicurezza: 

in tutta la scuola è presente segnaletica di sicurezza prevista dal DPR 547/55 e dal D. Lgs. 493/96, indicante le uscite di emergenza, le relative vie di esodo e i mezzi portatili antincendio presenti.

Movimentazione manuale dei carichi: 

l’attività di movimentazione manuale di carichi è saltuaria e circoscritta essenzialmente al personale non docente.

Registro degli infortuni: 

è presente il registro e in esso vengono segnalati gli infortuni che comportano l’assenza dalla scuola per almeno 1 giorno.

Certificato Prevenzione Incendi: 

La scuola (entrambe le sedi), avendo un numero di presenze contemporanee fra alunni, personale docente e non docente che supera le 100 persone, rientra fra le attività soggette al controllo dei vigili del fuoco (D.M. 16 febbraio 1982). Per essa vengono quindi adottate le norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica specificate del Decreto 26 agosto 1992.

SCHEDA  B - IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI

Per entrambe le sedi

Valutazione dei rischi di incendio

Rischi di incendio e rischi legati alle situazioni di emergenza

Materiale combustibile e/o infiammabile:

· carta e materiale cartaceo (quantitativi variabili ma non rilevanti in rapporto agli spazi: quantità più elevate negli archivi e negli uffici)

· prodotti liquidi e gassosi infiammabili (prodotti per le pulizie a base di alcool e alcuni prodotti chimici nei laboratori. Gas metano in laboratorio e nell’impianto di riscaldamento)

Possibili inneschi:

· impianto elettrico (deve essere disponibile la dichiarazione di conformità)

· fiamme libere e sigarette (è imposto il divieto all’interno degli edifici scolastici)
Persone esposte al rischio:

· studenti (nelle aule, nei laboratori, in aula magna e in palestra)

· docenti e non docenti (nei diversi spazi della scuola)

· persone esterne (genitori, lavoratori esterni, manutentori, etc.)

Il livello di rischio di tale scuola è quindi stimato medio.

	Rischi
	P
	D
	R
	Misure di prevenzione e protezione
	Tempi di attuazione

	Rischio di incendio 


	2
	4
	8
	· Installare impianto di allarme in succursale

· Designare e formare la squadra antincendio con un corso di almeno 8 ore (rischio di incendio medio), al fine di garantire l’attuazione delle misure di prevenzione incendi e di evacuazione in caso di necessità (ad es. per le operazioni di sgancio manuale del sistema di allarme e di apertura immediata delle uscite di emergenza). I componenti della squadra dovranno, al termine del corso, sostenere l’esame con i Vigili del Fuoco 

· Verificare la presenza del certificato di prevenzione incendi (anche per la succursale) e in caso di mancanza segnalarlo all’ufficio tecnico della Provincia 

· Elaborare il piano delle emergenze


	Misura effettuata

Misura effettuata


	Rischi
	P
	D
	R
	Misure di prevenzione e protezione
	Tempi di attuazione

	Continua
	
	
	
	· Predisporre un registro dei controlli in cui un responsabile  annoterà tutti gli interventi di manutenzione e controllo relativi all’efficienza di:

· Impianti elettrici

· Illuminazione di sicurezza

· Presidi antincendio

· Dispositivi di sicurezza e controllo (estintori, idranti, etc.)

· Osservanza della limitazione dei carichi d’incendio

· Effettuare prove di evacuazione e ripeterle periodicamente almeno due volte l’anno
· Mantenere sgombre da materiale gli estintori, le cassette idranti (una volta installato l’impianto) e le vie di accesso ad essi
· Fissare a muro tutti gli estintori e verificare periodicamente la loro localizzazione
· Incaricare una ditta esterna del controllo semestrale di tutta l’attrezzatura e verificare il corretto controllo  
	Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata


	Rischi
	P
	D
	R
	Misure di prevenzione e protezione
	Tempi di attuazione

	Continua
	
	
	
	· Tenere chiusi a chiave gli armadietti in cui sono riposte le sostanze per la pulizia degli ambienti e affidare tali chiavi a personale responsabile

· La succursale deve essere dotata di scala antincendio, esterna e facilmente accessibile

· Informare tutti gli studenti circa le nozioni base da tenere per prevenire gli incendi e per gestire un’emergenza (norme comportamentali, segnale di allarme, percorsi da seguire, punto di ritrovo, etc.)

· Sistemare la cartellonistica di emergenza non correttamente installata

· Adeguare l’impianto idrico antincendio della succursale


	Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata




	Rischi
	P
	D
	R
	Misure di prevenzione e protezione
	Tempi di attuazione

	Rischio elettrico

Contatti accidentali con elementi in tensione, per la  presenza di connessioni elettriche multiple
	2
	3
	6
	· Segnalare con adeguata cartellonistica gli interruttori generali dell’impianto elettrico

· Verificare la presenza di dichiarazioni di conformità dell’impianto elettrico 

(requisiti della Legge 186 del 68, del DPR 547 del 55 e della Legge 46 del 90)

· Evitare di sovraccaricare le prese con connessioni multiple. Rispettare scrupolosamente le indicazioni di carico massimo, generalmente riportate su prese multiple, adattatori e ciabatte, che devono essere marchiate IMQ (Istituto Italiano del Marchio di Qualità).

· Verificare l’avvenuto controllo biennale dell’impianto di terra
	Misura effettuata

Misura effettuata

	Rischi derivanti da mancati interventi di pronto soccorso
	1
	4
	4
	· Nominare e formare del personale agli interventi di pronto soccorso di emergenza

· Dotare le cassette di pronto soccorso  dei presidi  medicali prescritti dall’art. 2 del D.M. 28/7/1958 


	Misura effettuata

Misura effettuata


Per la sede principale

	Rischi
	P
	D
	R
	Misure di prevenzione e protezione
	Tempi di attuazione

	Inalazione sostanze pericolose durante le attività di laboratorio


	1
	3
	3
	· Utilizzare le sostanze pericolose (tossiche, infiammabili, nocive) solamente sotto postazione aspirata

· Predisporre un elenco delle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati e tenerlo a disposizione in laboratorio 

· Richiedere le schede di sicurezza aggiornate dei prodotti utilizzati

· Fornire una informazione generale agli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo di sostanze chimiche e sull’uso delle stesse in sicurezza

· Predisporre e mettere a disposizione in numero adeguato al numero di alunni contemporaneamente presente dispositivi di protezione individuale per tutte le operazioni che possono esporre a contatto con sostanze nocive (guanti antiacido, occhiali di sicurezza, etc.)


	Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata

Misura effettuata


Per la succursale

	Rischi
	P
	D
	R
	Misure di prevenzione e protezione
	Tempi di attuazione

	Rischi connessi al deterioramento delle strutture dell’edificio scolastico (strutture, igiene, microclima, etc.)
	3
	2
	6
	· Predisporre un piano di adeguamento in materia di ristrutturazione così da intervenire sulla resistenza statica delle strutture e su problemi di infiltrazione e microclima. 

· Considerata la presenza di una copertura in Eternit per una parte della succursale, si rileva che la pericolosità dei prodotti in cemento-amianto è dovuta alla possibile liberazione di fibre di amianto che normalmente sono legate alla malta cementizia. Per evitare inutili allarmismi si precisa che i maggiori pericoli di esposizione avvengono nella manipolazione dei manufatti dove per rotture, abrasioni e urti viene meno la funzione del legante. Pertanto è indispensabile una verifica tecnica delle condizioni di tale copertura per appurare la presenza eventuale di fibre di amianto e lo stato di conservazione dei manufatti, da richiedere all’Ente Provincia, e eventuali interventi conseguenti di bonifica necessari che possono limitarsi all’incapsulamento tramite adeguati ricoprenti ai sensi del D.M. 06.09.1994 e D.M. 20.08.1999
· Intervento di sistemazione dei serramenti, oggi non a norma (anche tenuto conto dei recenti interventi)

· Adeguamento dei servizi igienici della palestra (mancano di ogni requisito di igiene e sicurezza)


	


IL RESPONSABILE PER LA SICUREZZA AUTORE DEL DOCUMENTO

(Ing. Giuseppe PALOMBARINI)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(Prof. Francesco MARIN)

Per presa visione:

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

(Prof.ssa Anna GOBITTI)
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